16° INCONTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA, ADORAZIONE E PREGHIERA CON LE SCRITTURE
Il passaggio del mare

Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale 
che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo (1Cor, 10,1-4)
TRACCIA DI COMMENTO
Oggi riprendiamo il cammino percorrendo altre tappe nel cammino di liberazione del popolo d’Israele. L’ultima volta abbiamo ascoltato il racconto della celebrazione della cena di Pasqua, la cena del passaggio e della partenza e questa sera pregheremo con i capitoli 13 e 14 del libro dell’Esodo. La seconda tappa di questa grande liturgia sarà la fuga e il cammino del popolo fino al Mar Rosso.  Il popolo d’Israele determinato a voler sconfiggere il male, si dispone al suo combattimento ma in quel cammino scoprirà che è  il Signore che  combatterà per loro,  perché è Dio che libera e che salva. Così questo popolo numeroso esce dall’Egitto portando con sé le ossa di Giuseppe, il patriarca e sarà guidato da una nube di giorno e da una colonna di fuoco di notte in modo che possa camminare al sicuro sia di giorno che di notte. E’ il Signore che protegge la fuga del popolo e che impedisce al faraone e al suo esercito di raggiungerlo. Tuttavia questa è la grande prova che il popolo deve affrontare: quando si trova davanti il mare e l’esercito del faraone alle spalle, si sente perduto e abbandonato. Nel racconto dell’Esodo Dio parla attraverso Mosè e rassicura il popolo: “non abbiate paura, siate forti e vedrete la salvezza del Signore”. Mosé ha già incominciato a rinunciare al suo cuore da faraone, a disarmarsi e ora occorre che anche il popolo che era partito armato dall’Egitto incominci a disarmarsi e a far posto all’unica arma efficace: la determinazione nel seguire il Signore.  Ascolteremo le parole di Mosè rivolte al popolo e non sarà difficile sentirle rivolte anche a noi in questo tempo drammatico che stiamo vivendo.  Davvero questa parola possa illuminare questo tempo di paura per le guerre che sembrano non finire mai a cui assistiamo impotenti. Ascoltiamo questa parola di fronte a Gesù eucaristia; su questo altare passa la nostra salvezza, la salvezza dell’umanità,  passa la via della pace. Uniamoci questa sera in preghiera perché possiamo sperimentare la presenza di Dio che salva.
_______________________________

IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMO L’EUCARESTIA
ASCOLTO DELLA PAROLA 

Dal libro dell’Esodo cap.13, 17-22;         cap.14,5-14
17Quando il faraone lasciò partire il popolo, Dio non lo condusse per la strada del territorio dei Filistei, benché fosse più corta, perché Dio pensava: «Che il popolo non si penta alla vista della guerra e voglia tornare in Egitto!». 18Dio fece deviare il popolo per la strada del deserto verso il Mar Rosso. Gli Israeliti, armati, uscirono dalla terra d’Egitto. 19Mosè prese con sé le ossa di Giuseppe, perché questi aveva fatto prestare un solenne giuramento agli Israeliti, dicendo: «Dio, certo, verrà a visitarvi; voi allora vi porterete via le mie ossa». 20Partirono da Succot e si accamparono a Etam, sul limite del deserto. 21Il Signore marciava alla loro testa di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco, per far loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. 22Di giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista del popolo, né la colonna di fuoco durante la notte.
5Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che Israele si sottraesse al nostro servizio?». 6Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati. 7Prese seicento carri scelti e tutti i carri d’Egitto con i combattenti sopra ciascuno di essi. 8Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re d’Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata. 9Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi-Achiròt, davanti a Baal-Sefòn. 

10Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani marciavano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 11E dissero a Mosè: «È forse perché non c’erano sepolcri in Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che cosa ci hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? 12Non ti dicevamo in Egitto: “Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l’Egitto che morire nel deserto”?». 13Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 14Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli». 

